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Presentazione
La razionalità della cronaca, il cuore del vissuto

Dedico questo lavoro a mio padre, con il quale ho avuto un rapporto 
molto contrastato ed al quale, forse, ho procurato qualche delusione. 

Lo dedico altresì a Baldassini Sante, Pericoli Aristide, Bicchielli Angelo, 
Galassi Pietro, Mariani Federico, Bargagna Rinaldo ed altri compagni: nomi 
messi giù così come mi vengono in mente.

Uomini umili, vissuti in silenzio in un ambiente ostile, animati da una 
fede incrollabile negli ideali. Uomini veri, senza istruzione, dall’animo dolce, 
a loro modo, dal comportamento lieve ed un cuore grande così. A loro ag-
giungo Mimmo Tappi, socialista verace, estroverso, sanguigno e trasparente. 
Persone anonime che nessuno ricorderà mai in uno scritto di qualsiasi tipo. 
Dedico un ricordo a Vittorio Santillo, “vero” amico, adelfo di gioventù. Lo 
dedico infine a Fabbri Raffaele, “Lelle”, perché frequentando “la bottega”, 
la sua sartoria, un luogo dove ragazzi c’incontravamo per parlare di sport, 
ma in generale di tutto, ha inciso nella mia formazione di ragazzo con i suoi 
sogni, il suo “vizio” di guardare sempre in alto, il più possibile, il “meglio”, 
indipendentemente dalla realtà. 

Vorrei ringraziare tutti coloro che mi hanno aiutato nella ricerca e nella 
ricostruzione degli eventi. 

Eleonora Giovagnoli per avermi indicato i metodi di consultazione 
dell’archivio storico; Alessandro Mirabassi, “il Segretario”, per il quale 
nutro grande simpatia, utilissimo nelle ricostruzioni amministrative e nella 
rivisitazione degli archivi; il sindaco Mauro Monacelli, che mi ha autoriz-
zato alla consultazione degli archivi comunali; Claudia Bagnarelli, che con 
simpatia si è prestata a facilitarmi la consultazione degli archivi, insieme a 
Marco Giacometti e Primo Brugnoni; Giovanni Pascucci, “Giannetto” ani-
matore del Circolo Acli “Ora et Labora” per le ricerche, in particolare sugli 
immigrati; i sindaci e gli amministratori, viventi e/o i loro familiari, nonché 
tutti coloro che hanno collaborato per la loro disponibilità. 
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Debbo inoltre ringraziare sentitamente Gabriele Giombetti e Gianluca 
Berettini per l’acquisizione ed il reperimento delle foto e delle immagini, con 
le quali ho illustrato il testo, nonché Mario Boldrini, un artista locale al quale 
mi lega la concezione di purezza dell’arte, per l’utilizzo dei disegni.

Perchè questo lavoro? 
È semplice. Mi trovavo al Comune di Gualdo Tadino e mentre aspettavo 

di essere ricevuto dal sindaco ho notato appesi alle pareti dei ritratti fotogra-
fici. Era una sequenza di foto dei sindaci gualdesi dal dopoguerra ad oggi con 
le date del loro mandato. Alcuni ne conoscevo e rivedendoli mi sono venuti in 
mente fatti e momenti di vita. La cosa mi è piaciuta ed ho ritenuto che sarebbe 
stato interessante proporlo anche a Fossato. 

Così ho pensato ai sindaci di Fossato. Con alcuni ho avuto rapporti stretti, 
altri semplicemente li conoscevo. Del Dott. Ferdinando Castellani, comune-
mente detto “Fiorino”, ho avuto un’ammirazione adolescenziale per averne 
sentito parlare dai grandi, ma l’avevo incrociato soltanto di vista. Dell’epoca 
antecedente il suo mandato ho conosciuto abbastanza bene il “maestro 
Bazzoli”, ma non sapevo nemmeno che fosse stato sindaco. Da bambino ave-
vo sentito parlare del sindaco comunista Ceccacci in funzione del suo rappor-
to “politicamente perverso” con don Antonio, il “Piovano”, a cui ho dedica-
to un capitolo. Ma del dopoguerra fossatano non conoscevo assolutamente 
nulla. Soltanto racconti di rimbalzo dagli anziani. Allora è scattata in me la 
curiosità intellettuale di conoscere gli avvenimenti di quel periodo ed ho fatto 
richiesta di consultazione dell’archivio storico comunale. Mi sono ritrovato 
di fronte situazioni, fatti e personaggi della mia gioventù e ci ho preso gusto. 
Così il lavoro è andato avanti in modo scorrevole, con entusiasmo e passione. 

Perché i sindaci? I sindaci sono i cittadini migliori? 
Essendo frutto di scelte politiche e partitiche non si può dire siano in as-

soluto le prime scelte della società, ma, in quanto democraticamente eletti, 
sono pur sempre le persone di riferimento della comunità; rappresentano fat-
ti, processi, situazioni ed aspirazioni reali e sono comunque l’espressione di 
un’epoca. A volte condizionano loro stessi i fatti e le scelte della comunità e 
ne sono a loro volta condizionati. È incomprensibile pensare ad un sindaco 
estrapolato dal contesto di riferimento; sarebbe soltanto un nome asettico, 
fine a se stesso. È importante invece conoscerne i motivi della sua elezione, 
il cammino che l’ha portato a rivestire quel ruolo, quello che è accaduto nel 
suo mandato. 

Percorrendo questa riflessione ho ampliato la ricerca e per ogni sindaco ho 
approfondito gli aspetti caratterizzanti facendo delle proiezioni nella politica 
e nella società civile per capire e spiegare come è avvenuta la sua elezione e 
come ha svolto il suo mandato. Senza la pretesa di essere oggettivo. 
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Ecco dunque la ricerca effettuata tramite la consultazione dell’archivio 
storico comunale e delle deliberazioni del Consiglio Comunale (ho rovistato 
tutte le deliberazioni dei vari Consigli Comunali dal 1942 fino ai giorni no-
stri), le pubblicazioni statistiche, le interviste e le informazioni fra la gente. Ho 
preso inoltre in esame le immagini di volti, luoghi, ambienti, di epoche e di 
situazioni che sono la memoria storica di un popolo. Il popolo del mio paese. 
Il mio popolo. 

Nella ricerca ho cercato di essere il più completo e rigoroso possibile, ma 
mi rendo conto che qualche approssimazione e qualche interpretazione non 
proprio corretta possa essere venuta fuori; anche perché non ho trovato tutto 
il materiale al completo, come avrei voluto e desiderato. Me ne scuso antici-
patamente. 

Da ultimo il metodo del racconto. 
In generale l’argomento è materia dei cosiddetti “storici locali”, ma a me 

non piacciono costruzioni cerebrali e ricostruzioni pontificali e surreali, effet-
tuate per amplificare i fatti e destare su di loro interesse. Io mi sono semplice-
mente ispirato alla cronaca giornalistica per la cronologia e la consequenzia-
lità degli avvenimenti ed al vissuto per esprimere la tensione, i sentimenti e la 
vita quotidiana della comunità.

Vi sono poi temi e personaggi che per la profondità dei segni lasciati hanno 
superato la risonanza del momento ed i limiti temporali di una legislatura e su 
questi ho pensato di scrivere monografie per sviscerare l’argomento in manie-
ra più completa ed esaustiva. 

Le ho chiamate Finestre sulla società. 
Spero di aver suscitato la curiosità e di aver reso utile ed interessante la 

lettura. 
Ho chiamato questa pubblicazione “lavoro” e non libro perché il “badiale 

calepino” di pascoliana memoria è ormai sorpassato dai tempi. Il libro inteso 
come documento cartaceo sta lasciando il suo posto agli “e-book” da pubbli-
care sul web. 

Dalle tavolette di terracotta al video elettronico l’evoluzione dei media ed 
il cammino della comunicazione è inarrestabile. Chissà cosa ci riserverà il fu-
turo? L’importante è comunicare i contenuti.

Ottavio Giombetti




